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 Viste la disponibilità manifestata dalla Merck Europe 
B.V. a ridefinire con AIFA il proprio accordo negoziale e, 
conseguentemente, la proposta negoziale pervenuta dalla 
stessa relativamente al medicinale «Erbitux» (cetuximab); 

 Visto il parere espresso dalla Commissione tecnico-
scientifica dell’AIFA nella seduta del 9-11 dicembre 
2020; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso dell’AI-
FA, reso nella sua seduta del 19-21 maggio 2021; 

 Vista la deliberazione n. 38 del 17 giugno 2021 del 
consiglio di amministrazione dell’AIFA, adottata su pro-
posta del direttore generale, concernente l’approvazio-
ne delle specialità medicinali ai fini dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e rimborsabilità da parte del 
Servizio sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Oggetto della rinegoziazione    

     Il medicinale ERBITUX (cetuximab) è rinegoziato alle 
condizioni qui sotto indicate. 

 Indicazioni terapeutiche   :  

  «Erbitux» è indicato per il trattamento di pazienti 
affetti da carcinoma metastatico del colon-retto (mCRC) 
con espressione del recettore per il fattore di crescita epi-
dermico (EGFR) e senza mutazioni di RAS (wild-type):  

  in associazione con chemioterapia a base di 
irinotecan:  

 in prima linea in associazione con Folfox; 

 in monoterapia nei pazienti nei quali sia fallita 
la terapia a base di oxaliplatino e irinotecan e che siano 
intolleranti a irinotecan; 

  «Erbitux» è indicato per il trattamento di pazienti 
affetti da carcinoma a cellule squamose di testa e collo:  

 in associazione con radioterapia per la malattia 
localmente avanzata; 

 in associazione con chemioterapia a base di 
platino nella malattia ricorrente e/o metastatica. 

 Confezione: 5 mg/ml soluzione per infusione uso 
endovenoso flaconcino (vetro) 20 ml 1 flaconcino. 

  A.I.C.: n. 036584035/E (in base 10):  

 Classe di rimborsabilità: H. 

 Prezzo    ex factory    (iva esclusa): euro 199,00. 

 Prezzo al pubblico (iva inclusa): euro 328,43. 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex factory   , da praticarsi 
alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario na-
zionale, come da condizioni negoziali. 

 L’accordo deve intendersi novativo delle condizioni re-
cepite con determina AIFA n. 1195/2016 del 13 settembre 
2016, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 230 del 1° ottobre 2016, 
che, pertanto, si estingue. 

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di 
smaltimento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, si impegna a man-
tenere una fornitura costante adeguata al fabbisogno del 
Servizio sanitario nazionale. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Erbitux» (cetuximab) è la seguente: medicinale utilizza-
bile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in ambien-
te ad esso assimilabile (OSP).   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 9 agosto 2021 

 Il direttore generale: MAGRINI   

  21A05016

    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE

  DELIBERA  29 aprile 2021 .

      Modifica del Programma operativo complementare 
(POC) di azione e coesione «Città metropolitane» 2014-
2020, approvato con delibera CIPE n. 46 del 10 agosto 2016. 
    (Delibera n. 33/2021).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

 Visto il decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, recante 
«Misure urgenti per il rispetto degli obblighi previsti dal-
la direttiva 2008/50/CE sulla qualità dell’aria e proroga 
del termine di cui all’art. 48, commi 11 e 13, del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229», convertito, 
con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 141, 
e, in particolare, l’art. 1  -bis  , che, al fine di rafforzare il 
coordinamento delle politiche pubbliche in materia di 
sviluppo sostenibile di cui alla risoluzione A/70/L.I adot-
tata dall’Assemblea generale dell’Organizzazione delle 
nazioni unite il 25 settembre 2015, stabilisce che, a de-
correre dal 1° gennaio 2021, il Comitato interministeriale 
per la programmazione economica (di seguito CIPE) as-
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suma la denominazione di Comitato interministeriale per 
la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile 
(di seguito CIPESS); 

 Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013, del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
«Disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo re-
gionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesio-
ne, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e di-
sposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regio-
nale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2020/558 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 aprile 2020, che modifica 
i regolamenti (UE) n. 1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per 
quanto riguarda misure specifiche volte a fornire flessibi-
lità eccezionale nell’impiego dei fondi strutturali e di in-
vestimento europei in risposta all’epidemia di COVID-19; 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, recante «Co-
ordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee ed adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari», 
e, in particolare, gli articoli 2 e 3 che specificano le com-
petenze del CIPE in tema di coordinamento delle poli-
tiche comunitarie, demandando, tra l’altro, al Comitato 
stesso, nell’ambito degli indirizzi fissati dal Governo, 
l’elaborazione degli indirizzi generali da adottare per 
l’azione italiana in sede comunitaria per il coordinamento 
delle iniziative delle amministrazioni a essa interessate e 
l’adozione di direttive generali per il proficuo utilizzo dei 
flussi finanziari, comunitari e nazionali; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante 
«Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria 
e di competitività economica», convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e, in particolare, 
l’art. 7 che, ai commi 26 e 27, attribuisce al Presidente 
del Consiglio dei ministri, o al Ministro delegato, le fun-
zioni in materia di politiche di coesione di cui all’ art. 24, 
comma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, ivi inclusa la gestione del Fondo per le aree 
sottoutilizzate di cui all’art. 61 della legge 27 dicembre 
2002, n. 289, e successive modificazioni; 

 Visto il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, recante 
«Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di 
razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni», con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, 
n. 125, e, in particolare, l’art. 10, che istituisce l’Agen-
zia per la coesione territoriale, la sottopone alla vigilanza 
del Presidente del Consiglio dei ministri o del Ministro 
delegato e ripartisce le funzioni relative alla politica di 
coesione tra la Presidenza del Consiglio dei ministri e la 
stessa Agenzia; 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 147, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge di stabilità 2014)» e, in parti-
colare, l’art. 1, commi 240, 241, 242 e 245, che disciplina 
i criteri di cofinanziamento dei programmi europei per 
il periodo 2014-2020 e il relativo monitoraggio, nonché 
i criteri di finanziamento degli interventi complementari 
rispetto ai programmi cofinanziati dai Fondi strutturali; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 242, della citata 
legge n. 147 del 2013, come modificato dall’art. 1, com-
ma 668, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante 
«Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)», che ha 
previsto il finanziamento dei programmi di azione e coe-
sione a valere sulle disponibilità del Fondo di rotazione di 
cui all’art. 5 della citata legge n. 183 del 1987, nei limiti 
della dotazione del Fondo stesso stabilita per il periodo 
di programmazione 2014-2020 dalla Tabella E allegata al 
bilancio dello Stato, al netto delle assegnazioni attribuite 
a titolo di cofinanziamento nazionale ai Programmi ope-
rativi nazionali e regionali finanziati dai Fondi strutturali 
e di investimento europeo (di seguito SIE ); 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 245, della citata 
legge n. 147 del 2013, come modificato dall’art. 1, com-
ma 670, della citata legge n. 190 del 2014, il quale ha pre-
visto che il monitoraggio degli interventi complementari 
finanziati dal citato Fondo di rotazione, sia assicurato dal 
Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato (MEF/RGS), attra-
verso le specifiche funzionalità del proprio sistema infor-
mativo, come successivamente specificate dalla circolare 
MEF/RGS del 30 aprile 2015, n. 18; 

 Visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, 
recante «Misure urgenti in materia di salute, sostegno al 
lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connes-
se all’emergenza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto, in particolare, l’art. 241 del citato decreto-legge 
n. 34 del 2020, secondo cui, nelle more di sottoposizione 
all’approvazione da parte del CIPE dei Piani di svilup-
po e coesione di cui al citato art. 44 del decreto-legge 
n. 34 del 2019, a decorrere dal 1° febbraio 2020 e per gli 
anni 2020 e 2021, le risorse del Fondo sviluppo e coesio-
ne (di seguito FSC ) rinvenienti dai cicli programmatori 
2000-2006, 2007-2013 e 2014-2020 possono essere in 
via eccezionale destinate ad ogni tipologia di intervento 
a carattere nazionale, regionale o locale connessa a fron-
teggiare l’emergenza sanitaria, economica e sociale con-
seguente alla pandemia da COVID-19, in coerenza con 
la riprogrammazione che, per le stesse finalità, le ammi-
nistrazioni nazionali, regionali o locali operano nell’am-
bito dei Programmi operativi dei Fondi SIE, ai sensi del 
regolamento (UE) 2020/460 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 30 marzo 2020 e del regolamento (UE) 
2020/558 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
23 aprile 2020; inoltre, nel caso si proceda attraverso ri-
programmazioni di risorse FSC già assegnate, la relativa 
proposta è approvata dalla cabina di regia di cui all’art. 1, 
comma 703, lettera   c)  , della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190, dandone successiva informativa al CIPE, secondo 
le regole e le modalità di riprogrammazione previste per 
il ciclo di programmazione 2014-2020; 

 Visto, inoltre, l’art. 242 del citato decreto-legge n. 34 
del 2020, che disciplina la fattispecie della rendiconta-
zione sui Programmi operativi dei Fondi SIE di spese 
emergenziali già anticipate a carico del bilancio dello 
Stato, prevedendo, tra l’altro, che le risorse rimborsate 
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dall’Unione europea, a seguito della rendicontazione del-
le spese emergenziali già anticipate a carico del bilancio 
dello Stato, sono riassegnate alle stesse amministrazioni 
che abbiano proceduto alla relativa rendicontazione sui 
propri Programmi operativi SIE, fino a concorrenza dei 
rispettivi importi, per essere destinate alla realizzazio-
ne di programmi operativi complementari, vigenti o da 
adottarsi; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 recante «Approvazione del rego-
lamento per l’organizzazione e le procedure ammini-
strative del Fondo di rotazione per la attuazione delle 
politiche comunitarie, in esecuzione dell’art. 8 della leg-
ge 16 aprile 1987, n. 183», e successive modificazioni e 
integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 12 feb-
braio 2021, con il quale, tra l’altro, l’onorevole Ma-
ria Rosaria Carfagna è stata nominata Ministro senza 
portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 13 febbraio 2021, con il quale al Ministro senza 
portafoglio, onorevole Maria Rosaria Carfagna, è stato 
conferito l’incarico per il Sud e la coesione territoriale; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 15 marzo 2021, concernente la delega di funzioni al 
Ministro per il Sud e la coesione territoriale, onorevole 
Maria Rosaria Carfagna; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 feb-
braio 2021, con il quale l’onorevole Bruno Tabacci è sta-
to nominato sottosegretario di Stato alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 19 marzo 2021, con il quale l’onorevole Bruno 
Tabacci è stato nominato segretario del CIPESS, e gli 
è stata assegnata, tra le altre, la delega ad esercitare le 
funzioni spettanti al Presidente del Consiglio dei ministri 
in materia di coordinamento della politica economica e 
programmazione degli investimenti pubblici di interesse 
nazionale; 

 Vista la delibera di questo Comitato n. 8 del 28 gennaio 
2015, recante la presa d’atto - ai sensi di quanto previsto 
al punto 2 della propria delibera n. 18 del 2014 - dell’Ac-
cordo di partenariato Italia 2014-2020 adottato con deci-
sione esecutiva in data 29 ottobre 2014, dalla Commissio-
ne europea e relativo alla programmazione dei Fondi SIE 
per il periodo 2014-2020; 

 Vista, altresì, la delibera di questo Comitato n. 10 del 
28 gennaio 2015, concernente la definizione dei criteri di 
cofinanziamento pubblico nazionale dei programmi eu-
ropei per il periodo di programmazione 2014-2020 e, in 
particolare, il punto 2 il quale stabilisce che gli interventi 
complementari siano previsti nell’ambito di programmi di 
azione e coesione, finanziati con le disponibilità del Fon-
do di rotazione, i cui contenuti sono definiti in partenaria-
to tra le amministrazioni nazionali aventi responsabilità 
di coordinamento dei Fondi SIE e le singole Ammini-
strazioni interessate, sotto il coordinamento dell’Autorità 
politica delegata per le politiche di coesione territoriale, 

prevedendo, inoltre, che i programmi di azione e coesio-
ne siano adottati con delibera di questo Comitato, sentita 
la Conferenza Stato-regioni, su proposta dell’Ammini-
strazione centrale avente il coordinamento dei Fondi SIE 
di riferimento, in partenariato con le regioni interessate, 
d’intesa con il Ministero dell’economia e delle finanze; 

 Vista la delibera di questo Comitato n. 46 del 10 ago-
sto 2016, con la quale è stato approvato il Programma 
operativo complementare di azione e coesione «Città 
metropolitane» 2014-2020, alla cui attuazione provvede 
l’Agenzia per la coesione territoriale; 

 Vista la delibera di questo Comitato n. 51 del 25 otto-
bre 2018, che, in modifica della citata delibera CIPE n. 10 
del 2015, ha previsto la possibilità per le amministrazioni 
titolari di Programmi operativi europei di ridurre il tasso 
di cofinanziamento nazionale nel rispetto dei limiti mi-
nimi previsti dall’art. 120 del citato regolamento (UE) 
n. 1303/2013; 

 Vista la delibera di questo Comitato n. 11 del 4 aprile 
2019, che, in modifica della citata delibera CIPE n. 46 
del 2016, ha integrato il valore complessivo del Program-
ma operativo complementare di azione e coesione «Cit-
tà metropolitane» 2014-2020, la cui dotazione è pari a 
euro 240.004.120,55 a valere sulle risorse del Fondo di 
rotazione; 

 Vista la delibera di questo Comitato n. 36 del 28 luglio 
2020, che ha approvato una assegnazione di risorse FSC 
2014-2020 all’Agenzia per la coesione territoriale, pari 
a euro 283.400.000,00, per dare copertura agli interventi 
riprogrammati sul Programma operativo nazionale (di se-
guito PON ) «Città Metropolitane» 2014-2020; 

 Vista la nota del Capo di gabinetto del Ministro per il 
sud e la coesione territoriale, prot. n. 230-P del 24 mar-
zo 2021, e l’allegata proposta di delibera per il CIPESS, 
predisposta dal competente Dipartimento per le politiche 
di coesione della Presidenza del Consiglio dei ministri, 
concernente la proposta di modificare il Programma 
operativo complementare di azione e coesione «Città 
metropolitane» 2014-2020 con l’inserimento nel quadro 
finanziario, attraverso l’istituzione del nuovo Ambito 
IV «Interventi    ex    delibera CIPE n. 36/2020», delle som-
me assegnate dalla delibera CIPE n. 36 del 2020, pari a 
complessivi euro 283.400.000,00, destinate a garantire 
la prosecuzione degli interventi originariamente previ-
sti nel PON Metro e sostituiti dagli interventi a carattere 
emergenziale, nonché di ulteriori interventi trasferiti dal 
programma comunitario al programma complementare a 
seguito dell’applicazione del tasso di cofinanziamento al 
100% a carico dei fondi UE per le spese dichiarate nelle 
domande di pagamento nel periodo contabile che decorre 
dal 1° luglio 2020 al 30 giugno 2021, per tutti gli assi 
e le categorie di regione del PON Metro, nonché con la 
modificazione e integrazione della sezione seconda del 
programma «Diagnosi e strategia»; 

 Considerato che sulla citata modifica del programma la 
Conferenza Stato-regioni ha reso il proprio parere favore-
vole nella seduta del 12 febbraio 2021; 

 Vista la delibera CIPE n. 82 del 28 novembre 2018, 
recante «Regolamento interno del Comitato interministe-
riale per la programmazione economica», così come mo-
dificata dalla delibera CIPE n. 79 del 15 dicembre 2020, 
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recante «Regolamento interno del Comitato interministe-
riale per la programmazione economica e lo sviluppo so-
stenibile (CIPESS)»; 

 Vista la nota predisposta congiuntamente dal Diparti-
mento per la programmazione e il coordinamento della 
politica economica della Presidenza del Consiglio dei 
ministri e dal Ministero dell’economia e delle finanze e 
posta a base della presente seduta; 

 Acquisita la prescritta intesa sul programma con il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze; 

  Delibera:  

 1. È approvata la modifica del Programma operativo 
complementare di azione e coesione «Città metropolita-
ne» 2014-2020, allegato alla presente delibera di cui co-
stituisce parte integrante. 

  2. Il valore complessivo del Programma operativo 
complementare è pari a euro 523.404.120,55 come di se-
guito articolato:  

  

 DOTAZIONE FINANZIARIA 
(in euro)

AMBITO I Azioni complementari alla strategia del 
PON Metro 

Città Metropolitane delle Regioni meno sviluppate 
(totale)

210.000.000,00

AMBITO II Progetti pilota  

Città Metropolitane delle Regioni meno sviluppate 
(totale)

23.600.000,00

AMBITO III Assistenza Tecnica 

Città Metropolitane delle Regioni meno sviluppate 
(totale)

6.404.120,55

AMBITO IV Interventi ex delibera CIPE n. 36 2020 283.400.000,00

di cui Città RMS 152.365.591,40 

Città RT 10.745.783,81 

Città RS 120.288.624,79 

 

TOTALE PROGRAMMA 523.404.120,55

   Il programma nella Sezione 2c (tavole finanziarie) contiene un piano finanziario distinto per anno e un cronopro-
gramma di spesa dal 2019 al 2025. 

 3. L’ammontare delle risorse previste per l’assistenza tecnica costituisce limite di spesa; l’amministrazione titolare 
del programma avrà cura di assicurare che l’utilizzo delle risorse sia contenuto entro i limiti strettamente necessari alle 
esigenze funzionali alla gestione del Programma. 

 4. Si applica per ciò che attiene all’ambito geografico di realizzazione degli interventi, all’erogazione di risorse e 
alle disposizioni attuative e di monitoraggio quanto disposto dalla delibera di questo Comitato n. 46 del 2016. 

 5. L’amministrazione responsabile presenterà al Comitato entro il 31 marzo di ogni anno una relazione annuale sullo 
stato del Programma con particolare riguardo all’attuazione degli interventi e al monitoraggio finanziario. 

 Roma, 29 aprile 2021 

 Il Presidente: DRAGHI 
 Il segretario: TABACCI   
  Registrato alla Corte dei conti il 30 luglio 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle finanze, reg. n. 1114 
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SEZIONE 1 - DATI FONDAMENTALI 
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SEZIONE 2a – DIAGNOSI e STRATEGIA 

1 Delibera relativa alla “Definizione dei criteri di cofinanziamento pubblico nazionale dei programmi europei per il periodo di programmazione 

2014-2020 e relativo monitoraggio. Programmazione degli interventi complementari di cui all’articolo 1, comma 242, della legge n.147/2013 

previsti nell’accordo di partenariato 2014-2020.” 
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Figura 1 – Qualità della vita nelle province italiane 

2 Cfr. http://www.ilsole24ore.com/temi-ed-eventi/qdv2015/infografiche.shtml?refresh_ce 
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Tabella 1 – Classifica delle province italiane per livello di qualità della vita (2015)  

Posizione

Delta su 

rilev. anno 

precedente

Provincia
Tenore di 

vita

Servizi & 

Ambiente

Affari & 

Lavoro

Ordine 

pubblico
Popolazione

Tempo 

libero

1 9 Bolzano 4 22 4 32 3 10

2 6 Milano 1 4 10 108 12 11

3 -1 Trento 16 16 48 40 8 20

4 12 Firenze 47 17 19 102 7 3

5 9 Sondrio 28 11 37 11 27 40

6 14 Olbia-Tempio 73 68 11 12 1 17

7 10 Cuneo 22 36 3 25 13 44

8 -2 Aosta 7 31 20 45 35 29

9 0 Siena 52 59 15 27 11 12

10 -9 Ravenna 39 2 5 105 61 15

12 -5 Bologna 9 3 16 110 20 21

16 -4 Roma 41 50 32 94 24 2

39 24 Cagliari 80 47 71 8 19 38

41 -17 Genova 43 23 62 99 110 5

48 17 Venezia 51 58 67 72 33 19

55 -1 Torino 34 34 38 107 96 24

88 3 Bari 89 78 79 92 21 62

95 4 Catania 87 91 89 82 81 63

101 -5 Napoli 105 77 98 67 108 54

104 -10 Messina 109 105 95 51 97 49

106 -11 Palermo 106 87 101 79 79 73

110 -4 Reggio Calabria 108 108 106 52 88 99

Classifica finale
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Figura 2 – Tenore di vita Figura 3 – Affari e lavoro Figura 4 – Servizi e ambiente 

Figura 5 – Ordine pubblico Figura 6 – Popolazione Figura 7 – Infrast. per il tempo libero 
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Tabella 2 – Classifica delle province italiane per livello di qualità della vita (variazione rispetto ai dati 2015) 

 

I processi di attivazione dei partenariati di progetto tra Comuni contigui saranno regolati dagli strumenti messi a 

disposizione dalla normativa italiana (es. Intesa istituzionale di programma, Accordo di programma quadro, Contratto 
d’area), con particolare riferimento agli Accordi di programma ed alle Convenzioni di scopo previste dal TUEL.

Posizione Provincia Tenore di vita

Servizi & 

Ambiente

Affari & 

Lavoro

Ordine 

pubblico Popolazione Tempo libero

1 1 Milano 2 5 1 107 9 3

9 31 Venezia 37 16 26 64 41 4

14 -2 Bologna 8 18 4 101 47 10

15 -11 Firenze 24 6 6 106 30 6

18 -2 Roma 40 19 7 105 17 7

20 19 Cagliari 53 9 61 45 57 9

33 22 Torino 5 26 14 91 68 35

45 -4 Genova 36 11 10 95 105 13

67 21 Bari 74 46 85 99 10 52

81 20 Napoli 104 83 89 102 23 32

91 9 Reggio Calabria 90 88 96 34 38 77

97 -2 Catania 94 94 102 98 14 76

98 8 Palermo 87 101 100 85 35 70

100 4 Messina 86 82 98 84 85 62

Variazione 

rispetto al 

2015

Classifica finale
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Tabella 3 – Ambiti prioritari d’intervento POC Metro  

Tabella 4 – Raccordo strategia POC/Accordo di Partenariato 
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Ambito prioritario I - Azioni complementari alla strategia del PON Metro 

 

 

Ambito prioritario II - Progetti Pilota  
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Ambito prioritario III - Assistenza Tecnica 

Ambito prioritario IV – Interventi ex Delibera CIPE n. 36/2020 

4 Corona Virus Response Initiative. 
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5 Come successivamente modificata con nota del Dipartimento per le Politiche di Coesione (DPCoe) n. 1992 del 30 maggio 

2018 e con Delibera CIPE n. 11 del 04 aprile 2019. 
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SEZIONE 2B – Governance, procedure e strumenti di attuazione 
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SEZIONE 2c – TAVOLE FINANZIARIE 
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TAVOLA A – Dotazione finanziaria per Ambito di intervento 

  

 



—  36  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19920-8-2021

 

TAVOLA B – Evoluzione prevista della spesa 

6 Risorse provenienti dal rimborso derivante dalla rendicontazione delle spese COVID-19 sostenute dallo Stato secondo 

quanto disposto dall’articolo 242 del Decreto "Rilancio" (D.L. 19 maggio 2020, n. 34). In coerenza con quanto chiarito dalla 

Circolare attuativa del MEF n. 18 del 28 settembre 2020, concorrono al meccanismo di alimentazione di cui innanzi anche le 

eventuali spese COVID-19 anticipate sostenute con risorse proprie dalle Amministrazioni comunali eleggibili all’azione del 

presente PO a condizione che le stesse amministrazioni comunali dichiarino la propria intenzione di utilizzare i rimborsi 

europei per alimentare il presente Programma complementare. 

7 Alle risorse del FSC si aggiungono quelle rese disponibili a valere sul Fondo di Rotazione di cui all'articolo 5 della legge 16 

aprile 1987, n. 183 per effetto dell'integrazione al 100% del tasso di cofinanziamento UE del PON Metro in attuazione delle 

modifiche introdotte dal regolamento (UE) 2020/558 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 aprile 2020 a fronte 

della  quota liberata di cofinanziamento nazionale associato alla spesa dichiarata in domanda di pagamento dall’Autorità di 

Gestione  del PON Metro alla Commissione Europea nel periodo contabile che decorre dal 1 luglio 2020 fino al 30 giugno 

2021, anche a valere sulle spese emergenziali anticipate a carico dello Stato destinate al contrasto ed alla mitigazione degli 

effetti sanitari, economici e sociali generati dall'epidemia COVID-19. 
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SEZIONE 3 – DESCRIZIONE DELLE STRATEGIE DI INTERVENTO 

Obiettivo specifico I.1 

 

o 

 

 

 

Tabella 5 – Indicatori di risultato 
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Obiettivo specifico I.2 

 

o 

 

o 

 

Tabella 6 – Indicatori di Risultato 
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o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

 



—  41  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19920-8-2021
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o 
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Obiettivo specifico I.3 

 

o 

o 

 

o 

o 

o 

 

o 

 

o 

 

o 

 

o 
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Tabella 7 – Indicatori di Risultato 
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Obiettivo specifico II.1 

 

o 

 

o 

 

o 

 

o 
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Tabella 8 – Indicatori di Risultato 

 



—  47  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19920-8-2021

 

 

o 

o 

o 

o 

 

 

 

  

 
 

 
 

 



—  48  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19920-8-2021

 

Obiettivo specifico III.1 

Tabella 9 – Indicatori di Risultato 
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Obiettivo specifico IV.1 

 

o 

Tabella 10 – Indicatori di Risultato 
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Obiettivo specifico IV.2 

 

o 

 

o 

Tabella 11 – Indicatori di Risultato 
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o 

o 
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Obiettivo specifico IV.3 

 

o 

o 

 

o 

o 

 

o 

 

o 

Tabella 12 – Indicatori di Risultato 
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Obiettivo specifico IV.4 

Tabella 13 – Indicatori di Risultato 
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Appendice 1 – Elenco dimensioni di analisi ed indicatori tematici livello qualità 

della vita (Osservatorio de Il Sole24Ore – Anno 2015) 
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Appendice 2 – Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) 
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  21A04962

    DELIBERA  29 aprile 2021 .

      Fondo sviluppo e coesione - Approvazione del piano svi-

luppo e coesione della Regione autonoma Valle d’Aosta.     (De-

libera n. 28/2021).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE  

 Visto il decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, recan-

te «Misure urgenti per il rispetto degli obblighi previsti 

dalla direttiva 2008/50/CE sulla qualità dell’aria e pro-

roga del termine di cui all’art. 48, commi 11 e 13, del 

decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229», 

convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 

2019, n. 141, e, in particolare, l’art. 1  -bis  , che, al fine 

di rafforzare il coordinamento delle politiche pubbliche 

in materia di sviluppo sostenibile di cui alla risoluzione 

A/70/L.I adottata dall’Assemblea generale dell’Organiz-

zazione delle Nazioni Unite il 25 settembre 2015, stabili-

sce che, a decorrere dal 1° gennaio 2021, il Comitato in-

terministeriale per la programmazione economica (CIPE) 

assuma la denominazione di Comitato interministeriale 

per la programmazione economica e lo sviluppo sosteni-

bile (CIPESS); 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante 
«Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria 
e di competitività economica», convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e, in particolare, 
l’art. 7 che, ai commi 26 e 27, attribuisce al Presidente 
del Consiglio dei ministri, o al Ministro delegato, le fun-
zioni in materia di politiche di coesione di cui all’art. 24, 
comma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, ivi inclusa la gestione del Fondo per le aree 
sottoutilizzate di cui all’art. 61 della legge 27 dicembre 
2002, n. 289, e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, re-
cante «Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e in-
terventi speciali per la rimozione di squilibri economici 
e sociali a norma della legge 5 maggio 2009, n. 42» e, in 
particolare, l’art. 4, il quale dispone che il citato Fondo 
per le aree sottoutilizzate sia denominato Fondo per lo 
sviluppo e la coesione (di seguito anche FSC  ) e finaliz-
zato a dare unità programmatica e finanziaria all’insieme 
degli interventi aggiuntivi a finanziamento nazionale ri-
volti al riequilibrio economico e sociale tra le diverse aree 
del Paese; 

 Visto il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, recante 
«Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di 
razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni», con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, 
n. 125, e, in particolare, l’art. 10, che istituisce l’Agen-


